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MUCILLAGINE

Fermo di pesca
in Adriatico
fino al 10 settembre

Polizza assicurativa per i giornalisti
Serventi Longhi (Fnsi): «Allarme per tutti quelli citati in giudizio»
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SPESE SANITARIE

Abolito il vincolo
di destinazione
per le regioni

■ Èpartitoierieproseguiràfinoal10

settembreil fermopescainAdriati-
co,mentreinTirrenoilperiodoè
fissatodal2settembreal10otto-
bre.Secondol’AssociazioneGene-
raleCooperativeItalianedellaPe-
sca«ildecretoministerialesulle in-
terruzionitecnichedellapescaper
TirrenoeAdriatico(perloIonioil
fermoeragiàstatodecretatoil30
giugno),cheinteressalostrascico
elavolanteedammette, inAdriati-
co,ancheretidapostaecircuizioni
èstatoemanatomercoledìdalmi-
nistroPecoraroScaniocheaveva
avutoautorizzazionedalConsiglio
deiministri, rinviandoildlallari-
presadei lavoridelleCamere».

ROMA Una polizza assicurativa a
favore dei giornalisti coinvolti in
iniziative giudiziarie. È quanto
propone la Fnsi (Federazione na-
zionaledellastampa)peraffianca-
re i tanti colleghi citatiperdannie
ai quali si chiedono risarcimenti
sempre più onerosi. Ultimo caso,
quello che ha coinvolto il diretto-
re del Foglio, Giuliano Ferrara, e il
giornalista di Panorama, Andrea
Marcenaro. «Gli ultimi pesanti
provvedimenti della magistratu-
ra, in sede penale e civile nei con-
fronti di giornalisti - afferma il se-
gretario della Fnsi Paolo Serventi
Longhi-suscitanonuovoallarme.
La Fnsi si sta battendo con deter-

minazioneetenaciaintuttelesedi
istituzionali, politiche e sindacali
perdifendere la libertàdistampae
ildirittodicronaca».

«L’attuale statodi cose -aggiun-
ge Paolo Serventi Longhi - che ve-
deigiornalistinelmirinodipoliti-
ci e magistrati, esposti a dure con-
danne penali e onerosissime ri-
chieste di risarcimento di danni,
nonèpiù tollerabile». Il segretario
dellaFnsiricorda, inoltre,chepro-
prio mercoledì, al tavolo contrat-
tuale con gli editori, la Federazio-
ne ha formalmente chiesto l’im-
mediata stipula di una polizza as-
sicurativa per sostenere gli oneri
delle iniziative giudiziarie ed ha

sottoposto alla Fieg la proposta
della costituzione di un fondo di
solidarietà per i colleghi sul quale
il sindacato ha predisposto una
ipotesi di progetto. «Naturalmen-
tetuttociònelrispettodelleregole
deontologiche-prosegueServenti
Longhi - che impongono al gior-
nalistal’attentaverificadellenoti-
zie, il rispettodellefontiedeicitta-
dini, la correttezza e lacompletez-
za dell’informazione. Al ministro
di Grazia e Giustizia, dopo gli in-
contri dei giorni scorsi - conclude
il leader sindacale - rinnoviamo la
richiesta di un’iniziativa legislati-
va urgente che valorizzi il diritto
alla rettifica e del sostegno alle

proposte di modifica della legge
che ancora blocca la possibilità
per i giornalisti di ricorrere in ap-
pello contro le condanne pecu-
niarie».

Concorso per laureati. Chi ha
discusso o discuterà entro di-
cembre una tesi di laurea di ar-
gomento giornalistico potrà par-
tecipare alla terza edizione del
concorso promosso dall’Ordine
dei Giornalisti della Lombardia.
Le sezioni del premio sono sei:
storia del giornalismo italiano o
europeo, aspetti deontologici, la
professione e le sue specializza-
zioni, giornalismo economico,
culturale e scientifico. Ogni vin-

citore di sezione riceverà cinque
milioni di lire e sarà premiato in
occasione dell’Assemblea annua-
le degli iscritti, che si terrà nel
marzo 2001 al Circolo della
Stampa di Milano.

ROMA Soddisfazione dei presidenti
regionalididiversoschieramentoe
delministroVisco,perlasigladiieri
fragovernoeregionisullaspesasani-
tariaeperl’abolizionedelvincolodi
destinazione.Unpassoinavantiver-
soil federalismoelapienaassunzione
diresponsabilitàdelleregioninella
tuteladellasalutedeicittadini.
Il fabbisognosanitarioperil2000è
statovalutatoin123.000miliardidi
lire,peril2001in129.000miliardi.
«Sitrattadiunaccordostorico-ha
sottolineatoilpresidentedellaCon-
ferenzadelleRegioni,EnzoGhigo-
nonsoloperl’entitàdeicontenuti
economici(conunserioriconosci-
mentodeipregressiebocciandole
sottostimedelpassato),masoprat-
tuttoperaveracceleratoneitempie
condecisionelasoppressionedel
vincolodidestinazioneneibilancidi
ogniRegionedellerisorsesanitarie
trasferite.Soprattutto,sepensiamo-
aggiungeGhigo-cheil70%deibi-
lanciregionalièstrettamentelegato
allaspesasanitariaeseteniamocon-
toanchedeldecretosulfederalismo
fiscaleequindidellacompartecipa-
zionedelleRegioniagranditributi
erarialisullabasedifabbisognirealie
nonpiùfittizi».
«Siamoallavigiliadiunaccordoim-
portantefraGovernoeRegioni,che
rendemeritoachi,inquestianni,ha
lavoratoperunprocessodiriforma
delServizioSanitarioNazionale,inun
quadrodicertezzafinanziaria,diga-
ranziepericittadiniedipienare-
sponsabilitàdelleRegioni».Lohadi-
chiaratoilvicePresidentedellaCon-
ferenzadelleRegioni,VascoErrani.
«Larimozionedelvincolodidestina-
zionedaràmaggioriresponsabilità
agliamministratoriregionaliecon-
sentiràdidisporrepiùliberamente
dellerisorse,fermarestandolapriori-
tàperlepolitichedellasalute».
Ungiudiziomoltopositivoesprimeil
presidentedellaRegioneToscana,
ClaudioMartini.Perquantoriguarda
glieffettidell’accordosullaToscana,
Martinihadettochelerisorsechesi
renderannodisponibilisarannocon-
centratesutreobiettivi:«Lariduzione
dellelisted’attesa,gli investimenti
nellaprevenzioneeperlasicurezza
sui luoghidi lavoro,ilsostegnoalle
strutturedieccellenzapermigliorare
laqualitàdelservizioerendereilsiste-
matoscanoancorapiùcompetitivo
nelpanoramanazionale».«L’accor-
doraggiunto-secondoilministrodel
Tesoro,Visco-haunrilievochevaal
di làdell’aspettodifinanzapubblica:
l’assistenzasanitaria, infattirivesteun
valoresocialediassolutaevidenzae,
averdefinitoconleRegioni,unaffi-
dabileecertolivellodicoperturafi-
nanziaria,permetteràunagestione
equilibrataeserenaatuttovantaggio
deicittadini».

Fumo, Ue contro le multinazionali Usa
Lotta al contrabbando, Bruxelles chiede il risarcimento per frode fiscale
PROFESSIONI SANITARIE

Approvata la riforma
«Si creano nuove
occasioni di lavoro»

DALLA REDAZ IONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Tempi davvero duri
per le multinazionali del tabacco:
dopo la multa da fantastilioni com-
minata dal tribunale di Miami ora
scende in campo anche l’Europa. La
Commissione di Bruxelles ha an-
nunciato ieri l’avvio di un’azione
civile davanti a un tribunale ameri-
cano per ottenere il risarcimento
degli introiti fiscali persi dall’Unio-
ne a causa del contrabbando di si-
garette: secondo gli esperti dell’O-
laf, l’organismo comunitario incari-
cato di reprimere frodi e corruzione,
alcune aziende produttrici, infatti,
sono perfettamente consapevoli
della destinazione illegale di una
parte della loro produzione. Sono,
insomma, complici della frode e, in
quanto tali, citabili in giudizio per i
danni provocati. La causa verrà in-
tentata davanti a un tribunale Usa
giacché la legislazione americana è
quella che meglio permette di ac-
certare e punire le responsabilità dei
produttori per truffe che si consu-
mino a livello dello smercio dei
prodotti.

Perché di truffe si tratta, e che
truffe. Secondo i dati forniti ieri da-
gli uffici del presidente della Com-
missione Romano Prodi, che ha vo-
luto coordinare egli stesso l’iniziati-
va, e della commissaria al Bilancio
Michaele Schreyer, gli introiti sot-

tratti al fisco dal contrabbando del-
le sigarette possono essere stimati,
solo per il ‘98 e il ‘99, intorno ai
10,3 miliardi di euro, ovvero circa
20 mila miliardi di lire. Si tratta di
soldi che sono mancati agli stati
membri, e in particolare all’Italia
che è il paese forse più danneggiato
dal traffico, ma anche al bilancio
comunitario, che è costituito dai
fondi trasferiti dai bilanci nazionali
e che sarebbe stato defraudato di 2,-
59 miliardi di euro, e cioè oltre 5
mila miliardi di lire. Si tratta di sti-
me basate sull’entità dei sequestri
effettuati nei due anni presi in esa-
me, ma sono abbastanza attendibi-
li giacché, secondo le valutazioni
degli investigatori dell’Olaf, i se-
questri stessi, che hanno fatto rile-
vare perdite reali di imposte pari a
900 miliardi di lire nel ‘98 e a 1.100
miliardi nel ‘99, coprono circa il
10% del traffico complessivo.

Ieri nessun rappresentante della
Commissione ha voluto fare i no-
mi delle multinazionali contro cui
si agirà in giudizio. Si sa, comun-
que, che sono più d’una ed è facile
intuire che tra le aziende denuncia-
te ci sarà la Philip-Morris, produt-
trice tra l’altro delle «Marlboro»
che costituiscono la merce più dif-
fusa nel contrabbando in Europa e
sulle cui possibili connivenze con
il mondo del contrabbando si è già
parlato più volte in passato.

All’iniziativa giudiziaria della

Commissione potrebbero aggiun-
gersi quelle degli stati più danneg-
giati dal traffico e fra questi, come
si è detto, c’è sicuramente l’Italia,
obiettivo di una vera e propria in-
vasione di «bionde» illegali prove-
niente dalla sponda orientale del-
l’Adriatico. Un tempo erano so-
prattutto gli stati della ex Jugosla-
via che rappresentevano, anche
con connivenze e vere e proprie
complicità da parte delle autorità
locali, il retroterra del commercio
clandestino. Dopo la guerra per il

Kosovo, e dopo le forti pressioni
esercitate dal governo italiano sul
Montenegro, le vie del contrabban-
do paiono essersi piuttosto sposta-
te verso l’Albania e la Grecia.

La vertenza giudiziaria contro le
multinazionali, già colpite dura-
mente dalla sentenza di Miami ma
ben intenzionate a contrattaccare,
non si annuncia certo facile. Alle
accuse di complicità con i gruppi
criminali protagonisti del contrab-
bando, le aziende produttrici, Phi-
lip-Morris in testa, hanno sempre

risposto sfidando chiunque a di-
mostrare qualche loro responsabili-
tà oltre la vendita agli intermediari
legali. Ma le indagini dei funziona-
ri dell’Olaf avrebbero permesso di
acquisire elementi difficili da con-
testare. I rappresentanti legali della
Commissione e degli stati membri
che si assoceranno all’iniziativa do-
vrebbero essere in grado di provare
che «un certo numero di società»
con base giuridica negli Usa sareb-
bero, o sarebbero state, in collusio-
ne con le organizzazioni criminali.
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Una bancarella
che vende
sigarette di
contrabbando a
Napoli espone
«la merce»
anche con il
prezzo in euro

Fusco/ Ansa

■ LacommissioneSanitàdelSenato
hadefinitivamenteapprovato, in
sededeliberante, ilddlchediscipli-
naleprofessionisanitarienonme-
diche,completandoneilpercorso
formativoeaprendoconcreta-
menteleporteall’accessoalladiri-
genza.«Ilprovvedimento-hari-
cordatolarelatriceMariaGrazia
Daniele,ds-haperfezionato,con
laprevisionedella laureaedella
specializzazioneuniversitaria il
percorsoformativodegli infermie-
ri,deiriabilitatori,deitecnicisani-
tariedeiprofessionistidellapre-
venzione».Sipongonolebasicon-
crete,conlalegge,perl’accessoal-
ladirigenzaconlaconseguenzadi
offrireaquesteprofessioniunosvi-
luppodicarrieraappetibileper
moltigiovani.«Saràcosìpossibile-
assicuranoDanieleeilsen.Giusep-
peMascioni,dsdellacommissione
Sanità-crearenuovaoccupazione,
congratificantiprospettive, inun
settoreche,negliultimianni,hare-
gistratounagrandedifficoltà,a
completareil turn-overperman-
canzadinuovidiplomati: lalegge
prendecosìattodiun’evoluzione
delleprofessionisanitariegiàin
corsodatempoevieneincontro
alleesigenzedelmalato,creando
lecondizioniperun’assistenzapiù
moderna».Dal1992sonoprevisti
corsiuniversitari(delladuratadiun
triennio);conlanuovaleggesipre-
vedeunalaureacheconsentiràla
realepossibilitàdidirigereiservizi
infiermieristicinegliospedali,che
nonsarannopiùuncompartoalle
dipendenzediquellodeimedici.
Lariformainteressa800milaad-
detti.Eraattesadaoltreunventen-
nio.Vienespecificatoche«gli in-
fermieriegliostetricisvolgonocon
autonomiaprofessionaleleattività
diretteallaprevenzione,allacurae
allasalvaguardiadellasaluteindivi-
dualeecollettiva». N.C.

Bordon: «Per commercializzare gli Ogm
ci vogliono garanzie che ora non ci sono»
Il ministro dell’Ambiente alla Camera: «Presto una commissione»
ROMA «C’è una sola certezza
nel campo degli organismi ge-
neticamente modificati, e cioè
che non esistono certezze asso-
lute perché scientificamente la
certezza assoluta è una contrad-
dizione in termini». Il ministro
dell’Ambiente, Willer Bordon,
rende alla Camera una infor-
mativa urgente sulla vicenda
delle manipolazioni genetiche
e annuncia che sta per nomina-
re una commissione tecnica di
alto livello («quanto di più pre-
stigioso vi sia nel campo della
ricerca in Italia e in Europa»)
con il compito di fornire un
supporto tecnico al suo dicaste-
ro su una materia tanto delica-
ta.

Nel confermare che sul prin-
cipio della «bioprecauzione» si
è raggiunta l’intesa tra i mini-
stri interessati (compreso il re-
sponsabile della Sanità, Umber-
to Veronesi), Bordon taglia cor-
to alle polemiche con una bat-
tuta: «Problemi così delicati
non possono essere affrontati
in termini di tifoseria: da curva
nord neo-luddista e da curva
sud neo-positivista».

È invece la tipica questione
che, «costituendo una sorta di
snodo tra elementi scientifici,
di diritto e politici, non può
non essere affrontata secondo
il principio della cautela». In al-
tre parole: nessun ostacolo alla
ricerca, ma nello stesso tempo
«prima di passare dalla ricerca
alla sperimentazione su vasta

scala e alla commercializzazio-
ne dei prodotti Ogm, occorre
avere quelle garanzie che oggi
non ci sono».

Ecco perché nella riunione
informale dei ministri dell’Am-
biente svoltasi la settimana
scorsa a Parigi sono state poste
o ribadite molte condizioni pri-
ma che possa venir meno la
moratoria. E in quella sede, se è
stata unanime la sollecitazione
che l’Unione europea elabori
un quadro giuridico che per-

metta di stabilire - «cosa che
oggi non è possibile» - la re-
sponsabilità degli operatori per
i danni arrecati da prodotti ge-
neticamente manipolati; alcuni
di essi («tra questi ovviamente
chi vi parla», ha voluto sottoli-
neare Bordon) hanno indicato
anche «la necessità di preserva-
re alcune parti del territorio eu-
ropeo da qualsiasi coltura di
Ogm allo scopo di proteggere il
patrimonio che la biodiversità
rappresenta».

Poi l’indicazione di tre punti
su cui è necessario lavorare pre-
sto e con decisione. Intanto la
piena trasparenza delle etichet-
te. Poi la rintracciabilità dei
percorsi di trasformazione, l’in-
dividuazione di tutti gli anelli
della catena che dall’origine
porta al prodotto finale: in ta-
luni casi il prodotto finale non
contiene più elementi iniziali.
E infine l’affermazione del
principio di responsabilità, che
non può ricadere solo sul ven-
ditore del prodotto finito ma
deve poter risalire ai responsa-
bili delle varie fasi di trasforma-
zione. «In un paese moderno -
ha concluso Bordon - il cittadi-
no deve essere in grado di co-
noscere e di avere coscienza del
grado accettabile di rischio cui
va incontro».

Nel prendere atto dell’infor-
mativa, Famiano Crucianelli
(Ds) ha ribadito che è assoluta-
mente necessario tener conto
delle diffuse preoccupazioni:
«Abbiamo alle spalle un passa-
to lontano e recente che dal
punto di vista alimentare è un
vero e proprio calvario. Da qui
l’esigenza di assumere e soste-
nere con forza il principio della
«bioprecauzione» anche nei ri-
guardi dei sette prodotti già cir-
colanti in Italia. Ed è significa-
tivo che il ministro Veronesi
abbia annunciato ulteriori ap-
profondimenti sulla sussistenza
o meno dei criteri di sostanzia-
le equivalenza di quei prodotti.

VILLA GINA

Arresti domiciliari
per Gino Spallone
Ilio resta in carcere ■ INTESA TRA

MINISTRI
Anche Veronesi,
responsabile
della sanità,
ha accettato
il concetto della
bioprecauzione

ROMA Sviluppi nell’inchiesta degli
aborti clandestini a Villa Gina: ieri il
Tribunale del Riesame ha concesso
gli arresti domiciliari a Ilio Spallone
(che però resta in carcere) e la libertà
a suo figlio, Gino, cui è stato vietato,
il soggiorno nella capitale fino al
nove settembre sussistendo a suo ca-
rico il pericolo di inquinamento del-
le prove. Continua intanto la ver-
tenza tra i lavoratori della clinica e
Mario Spallone, che ha assunto le
redini della struttura. Ai dipendenti
che aspettavano il pagamento degli
stipendi, assiepati nella sala d’aspet-
to occupata da giovedì scorso, il me-
dico di Togliatti ha proposto la au-
togestione. «Fossi in voi - ha detto
Spallone - cambierei il nome e la
chiamerei Sant’Elena». Poi il paga-
mento parziale degli stipendi (solo 5
o 6) perché Spallone avrebbe minac-
ciato di bloccare tutto se non fosse-
ro stati tolti presidio e striscioni.


